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 Di Giovanni Francia IØKQB 

Secondo le ultime previsioni diramate dal N.O.A.A., l’ente governativo statunitense che si occupa di meteorolo-

gia terrestre e spaziale, circa l’attività solare ed il tanto atteso “ritorno” della Radiopropagazione a livelli più so-

stenuti degli attuali, la situazione dell’appena arrivato anno 2020 non si discosterà di molto da quella avuta nel 

2019. Con stima sicuramente precisa,  si è calcolato che il picco negativo del ciclo solare N. 24 sarà addirittura 

intorno ad Aprile 2020. Bisognerà avere pazienza ed attendere Luglio del 2025 per avere il massimo dalla nostra 

stella, che ci regalerà una media di macchie solari calcolate in un numero,  che potrà andare da un minimo di 103 

ad un massimo di 127. Praticamente, da come si può evincere osservando il diagramma sopra riportato, ci sarà 

una situazione pressochè identica a quella degli anni 2015/2016. In pratica ci attendono degli anni con mediocre 

od assente radiopropagazione e quindi, come scritto il mese precedente, è una occasione propizia per utilizzare 

tutti gli stratagemmi utili per riuscire ad effettuare qualche buon collegamento anche se con segnali debolissimi 

ed evanescenti. Le “armi” utili? Antenne più sensibili del solito, come le Delta Loop o, per chi può. le Yagi per HF. 

Vale la pena di utilizzare anche Loop Magnetiche le quali, grazie alla loro selettività/larghezza di banda ridotta, in 

caso di forte Qrm permettono di ricevere anche l’inascoltabile.                                                                                      

Sperimentate gente...sperimentate. 

 

Buoni DX...aspettando il ciclo solare N.25 

Giovanni Francia   IØKQB 

                             Ciclo solare N. 25  
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           Timide macchie solari  apparse il giorno 7 Gennaio 2020 



       E.R.A Magazine – Notiziario Telematico Gratuito 
 

E.R.A. Magazine è un notiziario gratuito e telematico inviato ai soci della Eu-

ropean Radioamateurs Association ed a quanti hanno manifestato interesse 

nei suoi confronti, nonché a radioamatori Italiani e stranieri.  

Viene distribuito gratuitamente agli interessati, così come gratuitamente ne è 

possibile la visione ed il download dal sito www.eramagazine.eu, in forza del-

le garanzie contenute nell’Art. 21 della Costituzione Italiana.  

E.R.A. Magazine è un notiziario gratuito ed esclusivamente telematico, il cui 

contenuto costituisce espressione di opinioni ed idee finalizzate al mondo 

della Radio e delle sperimentazioni legate ad essa, della Tecnica, dell’Astrono-

mia, della vita associativa della European Radioamateurs Association e del 

Volontariato di Protezione Civile. 

E.R.A. Magazine viene composta e redatta con articoli inviati, a titolo di colla-

borazione gratuita e volontaria, da tutti coloro che abbiano degli scritti atti-

nenti al carattere editoriale del Magazine. 

Gli eventuali progetti presentati negli articoli, sono frutto dell’ingegno degli 

autori o della elaborazione di altri progetti già esistenti e non impegnano la 

redazione. 

Chiunque voglia collaborare con E.R.A. Magazine, può inviare i propri elabo-

rati corredati di foto o disegni a: articoliera@gmail.com.  
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http://www.eramagazine.eu
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         Il Presidente dell’E.R.A informa  

 

 

 
                                                                                                                     

                    
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Marcello Vella  IT9LND 
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Si fa inoltre presente che, nelle stesse date dell'e-
vento, l'intero CDN E.R.A. organizzerà due distinte 
esercitazioni che dureranno ben due giorni. 
Alle esercitazioni saranno presenti Autorità ed esse 
saranno così strutturate: 
 
PRIMO GIORNO - intervento volontari E.R.A. - SI-
MULAZIONE EVENTO CALAMITOSO - SISMA - 
montaggio e smontaggio tende. 
 
SECONDO GIORNO - prova di efficienza della  
colonna mobile nazionale E.R.A. - attività di radioco-
municazioni per simulazione di emergenza. 
 
Dopo ciascuna esercitazione ci sarà la convoca-
zione e riunione di tutti i soci presenti nella sala 
messaci a disposizione dalla struttura alberghie-
ra che ci ospiterà, per evidenziare e valutare 
eventuali criticità avvenute, e le loro eventuali ri-
soluzioni. 
Si inviterà la presenza di un funzionario del 
DPC. 
 
F.to IT9LND MARCELLO VELLA 
PRESIDENTE E.R.A. 
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  Di Giovanni Lorusso IKØELN 
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LA FINESTRA SULL’UNIVERSO 

 C/2019 Q4 Borisov, 
La Cometa Interstellare 

 
Sappiamo bene che le Comete del nostro Sistema Solare provengono dalla  Nube 
di Oort che è una regione del Sistema Solare (La nube di Oort è una nube sfe-
rica di comete posta tra 20 000 e 100 000 UA dal Sole (UA = Unità Astrono-
miche, che rappresenta l’unità di misura tra il Sole e la Terra; ovvero 150 mi-
lioni di Km); cioè circa 2400 volte la distanza tra il Sole e Plutone 

Mentre la cometa 2I/Borisov, è una cometa iperbolica (Fig.2)  
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scoperta il 30 agosto 2019 dall'astrofilo ucraino Hennadij Borisov, è la prima 
cometa interstellare; un viandante proveniente da lontano, uno straniero. Per 
quel che sappiamo (la cometa è ancora oggetto di studio), al momento ciò è av-
venuto una sola volta. Un visitatore interstellare, il secondo, perché un aste-
roide di un altro sistema planetario, ha fatto già visita alla corte del Sole, sul 
finire del 2017. Parliamo dell’asteroide Oumuamua (Fig.3) osservato il 18 otto-
bre 2017 alle Hawaii.  

 

(Oumuamua = termine che in lingua hawaiana vuol dire visitatore venuto per 
primo da molto lontano). Indubbiamente questi eventi hanno richiamato l’atten-
zione della Comunità Scientifica, cioè l’interesse per i “corpi interstellari”, che 
per miliardi di anni hanno trascorso la loro vita negli sconfinati spazi della no-
stra galassia. Infatti, fino a oggi, Oumuamua era rimasto un esemplare unico; 
ma ecco che adesso entra in scena un nuovo attore celeste: una cometa, an-
ch’essa di origine interstellare, suscitando molto fermento nella Comunità 
Scientifica. Vediamo di capire da dove proviene la cometa Borisov. Il metodo 
di ricerca seguito è quello di ripercorrere a ritroso il suo percorso, prima 



prima dell'ingresso nel Sistema Solare. Per cui, viaggiando nello spazio a una ve-
locità di circa 30 km/s, facendo riferimento alla traiettoria seguita è possibile 
determinare il punto di provenienza, che cade nelle coordinate equatoriali RA 
(RA = Ascensione Retta) = 02h 15m 59s e Dec (Declinazione) = +59° 0,2', ne 
consegue che il radiante, ovvero il punto di partenza, si trova in piena Via Lat-
tea, tra le costellazioni di Cassiopea e Perseo (Fig.4)  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

una regione ricca di ammassi stellari e nubi gassose con intensa attività di for-
mazione stellare. La cometa è stata rilevata per la prima volta alle ore 1 UT 
(UT = Universal Time) del 30 agosto, dall’astronomo dilettante Gennadiy Borisov, 
un veterano per queste ricerche, in quanto già scopritore di diversi asteroidi e 
comete, che, con il suo telescopio auto costruito di 65 cm di diametro e impie-
gato nell'Osservatorio Astronomico MARGO a Nauchnij, in Crimea, è diventato  
autore della notevole scoperta. Quella notte Borisov  era intento ad osservare 
un’area del cielo in prossimità del Sole; ed è proprio lì che il fortunato astrofilo 
ha individuato il corpo celeste, che distava circa 3,75 unità astronomiche. se-
gnalandolo al Minor Planet Center (MPC), il quale inizialmente lo catalogò come 
Gb00234, in attesa della denominazione ufficiale. Così a seguito della segnala-
zione l’MPC ha diramato la circolare per l'invito all’osservazione di follow-up, con 
lo scopo di determinare i parametri orbitali della cometa. Un procedimento che 
consiste nel raccogliere osservazioni compiute da altre postazioni professionali ed 
amatoriali allo scopo di determinare la traiettoria seguita dall’oggetto celeste e 
quindi calcolarne l’orbita. Nei giorni successivi, dopo che l’MPC ha catalogato la 
cometa con la designazione C/2019 Q4 Borisov, con riferimento al cognome 
dell’astrofilo scopritore, gli astronomi e gli astrofili di tutto il mondo hanno ri-
sposto effettuando le loro osservazioni; ma poiché la cometa è ancora in avvici-
namento, gli osservatori avranno tempo a disposizione per osservarla attenta-
mente e approfondirne la conoscenza. Ce da dire che l’asteroide Oumuamua è 
stato scoperto mentre usciva dal nostro Sistema Solare e in poche settimane era 
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già così lontano da sfuggire finanche al Telescopio Spaziale Hubble. La nuova co-
meta, dopo aver raggiunto il Perielio (Perielio = punto più vicino) l'8 dicembre, 
probabilmente rimarrà visibile per tutto l’anno. Intanto gli astronomi di tutto il 
mondo hanno richiesto ulteriore tempo di osservazione ai maggiori osservatori 
astronomici, per analizzare le proprietà fisiche e chimiche delcorpo celeste in-
terstellare. Diciamo che al momento è stata calcolata soltanto la sua traiettoria 
e la velocità; e tuttavia si calcola che nelle prossime settimane la cometa giunga 
alla portata degli astro fotografi ed osservatori astronomici amatoriali; ma non è 
detto che non possa rendersi visibile anche ad occhio nudo. Comunque bisogna 
considerare che C/2019 Q4 Borisov è un oggetto composto da un nucleo e una 
chioma; per cui  più debole algli occhi dell’osservatore. Infine per quanto riguar-
da l'orario siggerito per l'osservazione, il consiglio è quello di sfruttare le ultime 
ore della notte astronomica, cioè prima dell'alba; in quanto la cometa si trova in 
una posizione non ancora distante dal Sole, che sicuramente complica le osserva-
zioni. Teniamoci pronti perchè in futuro la Via Lattea (Fig.5) ci potrebbe invierci 
altri visitatori! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
  
  
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
     
       Dott. Giovanni Lorusso (IK0ELN) 
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I Clown dottori de Il Cuore di Foggia e del Nucleo P.O.S.P.E di E.R.A con il 
Ce.S.eVo.Ca: conclusa missione Palestina 

 

Missione Palestina compiuta dai clown dottori de ‘Il Cuore Foggia’ e dal Nucleo POSPE di ERA, 
rientrati da Betlemme. Foggia si conferma così fucina di grande solidarietà. “Ci sono cose che ci ri-
mangono addosso e non si possono dire perché sono esperienza, non racconto“ dichiara la presiden-
te, Jole Figurella. “Siamo rientrati dalla nostra missione a Betlemme e come sempre il mio cuore è 
ricco di emozioni forti, perché questa esperienza di volontariato è duale: aiuto me stessa nell’aiutare 
gli altri. Quando si impara ad aprire il cuore, ogni aspetto della vita diventa pieno di significato, 
ogni luogo che si visita, ogni cosa che si fa è un’occasione per condividere, praticare generosità, ave-
re una positiva interazione con gli altri, allontanandosi dall’egoismo, dall’individualismo e dalle 
sciocche paranoie che a volte ci tormentano”. “In quest’ottica fare volontariato non diventa un sa-
crificio e un’angoscia per gli altri ma un percorso di gioia, di stabilità, un mettere a disposizione le 
proprie capacità per il bene comune”. 

“Ringrazio il mio meraviglioso gruppo di Clown Dottori che mi ha accompagnato in questa nuova 
missione vivendo ogni giorno una sorpresa, o per meglio dire un dono, perché difficilmente riusciva-
mo a programmare quello che avremmo fatto di lì a poco, o difficilmente riuscivamo a rispettare i 
pochi programmi fatti. Grazie perché con voi ho imparato ad accogliere il prossimo, cioè la persona 
che hai accanto, il fratello, quello che ti viene a cercare o che semplicemente ti si presenta davanti, 
incrociando il tuo cammino. E ho imparato a condividere con voi tutto: un pasto caldo, una canzone, 
una risata, un letto, il mio tempo, le mie energie e tante emozioni. Ringrazio di cuore Suor Lucia 
Corradin e i Clown Dottori Hope e Bibo per la meravigliosa accoglienza e il bellissimo gemellaggio”. 
Non per ultimi ringrazio il grande impegno di E.R.A. Foggia e del presidente Mario Ilio Guadagno, 
del Cav. Pasquale Marchese con il Ce.S.eVo.Ca. che hanno contribuito alla meravigliosa realizzazio-
ne di un sogno, portare una carrozzina particolare per una bambina dell’orfanotrofio della Casa 
Hogar De Nino Dios di Betlemme, ringrazio inoltre tutti i cittadini della Provincia di Foggia che 
hanno contribuito alla realizzazione di questa iniziativa. 

 

                  Dalla Sezione E.R.A. Provinciale di Foggia, IQ7UQ  

                                    riceviamo e pubblichiamo 
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 Di Emilio Campus  ISØIEK 

                                           Apprendisti stregoni 

Laboratorio, complementi esercizi e ripasso, radiotecnica dilettevole e qualche chiacchierata. In 
quanto tale, occorrerà sempre fare riferimento ai testi di base adottati per i corsi. Rivisitazione della 
tecnica alla scoperta del come e un po’ anche alla ricerca dei perché. In fondo, il ripasso altri non è 
che radiantismo vissuto, cose magari ovvie ma raccontate con semplicità e chiarezza. Ciò che ritengo 
più importante di tutto in questa rivisitazione, e che facilmente sfugge ad un primo approccio, è la 
sintesi, che sovente svela interconnessioni tra argomenti solo apparentemente scollegati. Queste 
note sono pertanto dedicate a quanti hanno voglia di crescere verso conoscenze e consapevolezze 

I filtri – parte quarta  

 

La banda laterale che in modalità SSB reca un segnale fonico, nella fattispecie vocale o anche musicale, rappre-
senta un insieme di segnali frequenziali tra loro coordinati in modo univoco, determinato e preciso; qualità che 
in ricezione si verrebbe a perdere restituendoci un’accozzaglia di suoni scoordinata e grottesca qualora non fos-
sero verificate alcune condizioni, in primis, anche tenuto conto come necessario delle varie conversioni cui in 
genere il segnale è fatto oggetto (1) l’esatta corrispondenza tra la frequenza (che avevamo chiamato fc) del carrier 
originale (soppresso in fase di modulazione) e quella (fac) del carrier artificiale reinserito all’uopo in fase di demo-
dulazione in ricezione. Frequenza fac che nel seguito potremo meglio ed in modo più specifico chiamare fB in os-
sequio a quel componente del ricevitore SSB/CW detto BFO -Beat Frequency Oscillator- annesso al (o integrato 
nel) rivelatore a prodotto, che provvederà appunto al reinserimento effettivo del carrier. Ne abbiamo del resto 
già parlato in esteso e con numerosi e dettagliati esempi -ma si sa, repetita iuvant- nel numero di gennaio 2019 
di ERA Magazine. Vedremo ora come si colloca detta fB in relazione alla banda passante del filtro, e più precisa-
mente alla sua frequenza centrale (diciamo di targa) f0 che definisce il filtro (Fig. 1); vedasi meglio anche le note 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ed inoltre le esercitazioni proposte a fine articolo. A seconda della banda laterale impiegata, che questa sia cioè 
USB (Upper Side Band, banda laterale superiore) avremo una fBU, oppure LSB (Lower Side Band, banda laterale 
inferiore) avremo una fBL. La fac = fBU < f0 cioè è collocata più in BASSO rispetto alla frequenza f0 del filtro e dun-
que alla sua banda passante, e guarda dunque verso l’alto, rivelando cioè non le frequenze ancor più basse 
(bloccate dal filtro perché ricadenti al di fuori della sua banda passante) ma quelle che stanno più in alto (U da 
upper, che pertanto lo attraversano invece liberamente). Viceversa la fac = fBL > f0 sta più in ALTO (sempre ri-
spetto alla banda passante del filtro) e pertanto guarda verso il basso (da cui la denominazione L, da lower). Ana-
logamente, in fase di trasmissione (vedi anche ERA Magazine giugno 2019) sarà sempre il BFO (o quanto funzio-
nalmente ad esso equivalente) a generare quella che è la fc, nella medesima posizione vista prima rispetto alla 
banda passante del sistema filtrante (2). La fc verrà come detto soppressa nel sistema di emissione SSB; in altri 
sistemi, manipolata di ampiezza come nell’emissione CW (A1) o di frequenza nell’emissione RTTY (F1) ecc. Da 
notare come i segnali che interessano la catena di filtraggio (genericamente costituita da uno o più filtri o circuiti 
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accordati in cascata) attraversandola o essendone bloccate a seconda delle frequenze delle loro componenti, 
sono comunque delle RADIOFREQUENZE indicate nelle figure con colori scuri; in ricezione escono dai filtri ed 
entrano nel rivelatore a prodotto; in trasmissione SSB escono  dal modulatore bilanciato ed entrano nel filtro 
(in genere unico nel TX); mentre saranno indicate in rosso le frequenze prodotte per creare il battimento (fBU o 
fBL e genericamente fac º fc) e soprattutto, indicate con frecce in rosso facenti capo radiofrequenze in gioco, le 
frequenze che in ricezione, escono dal rivelatore a prodotto, e sono pertanto delle AUDIOFREQUENZE. La loro 
frequenza audio corrisponde alla DIFFERENZA tra le frequenze entranti ivi rappresentate; mentre la componen-
te somma, inevitabilmente e simultaneamente pure essa prodotta dal battimento, sarà eliminata all’uscita del 
rivelatore a prodotto mediante semplici ma appropriati filtri del tipo RC (vedi prima parte in ERA Magazine lu-
glio-agosto 2019).  

Giocando con il filtro 

Nella figura 2 possiamo osservare la caratteristica composizione spettrale RF di un segnale SSB vocale, peraltro 
come già visto identica, salvo tagli e/o distorsioni ecc., allo spettro del segnale audio che l’ha prodotta, sola-
mente traslata in frequenza dalle audiofrequenze (AF) il cui riferimento era naturalmente lo zero (3) alle radio-
frequenze (RF) ove il riferimento è la fc (stavolta ovviamente ¹ 0) del carrier soppresso (4).  

 

 

                                   Figura 2                                                                                     Figura  3 

La figura 3 ci indica approssimativamente il corretto posizionamento delle componenti spettrali di detto segna-

le in relazione alla banda passante che caratterizza il filtro o la catena filtrante. Tale posizionamento come cen-

nato non è rigoroso, e potrà variare di caso in caso in base a considerazioni particolari, alcune delle quali fare-

mo appresso. Da notare il blocco delle frequenze superiori ed inferiori alla banda passante del filtro, potenzial-

mente contenenti interferenze da canali adiacenti; difatti quelli che ricadono al di là dei fianchi del filtro sono 

dei veri e propri segnali estranei. Così nella trasmissione SSB pure lo spazio in precedenza occupato dalla ban-

da laterale indesiderata, poi soppressa, diviene uno spazio estraneo reso disponibile ad altre comunicazioni 

distinte: aumenta pertanto l’utilizzo della banda, raddoppiando il numero delle stazioni che possono trovar 

posto in una medesima porzione. In alcuni casi come ad esempio nel sistema ISB a bande laterali indipendenti, 

impiegato in genere dalle stazioni di comunicazione dei servizi fissi point to point detto spazio poteva essere 

occupato dal canale di ritorno della comunicazione (cioè ad esempio dalla stazione A alla stazione B in USB, 

dalla B alla A in LSB) ottenendo in tal modo un full duplex, privo cioè delle vicendevoli interruzioni costituite 

dal “passo!” della parola al corrispondente, esattamente come al telefono.  
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Un modesto scostamento tra le fB (fBU o fBL) e le f-6dB di un determinato tipo di filtro (5) è talvolta sfruttato per 

conferire particolari tonalità alla modulazione, magari per adeguarsi enfatizzandole a determinate caratteristi-

che vocali proprie dell'operatore anche a seconda del tipo di operazioni praticate -contest ecc.- come pure per 

accrescere il grado di soppressione della portante. Esagerandone un po’ l’entità, a fini dimostrativi, e la cosa vale 

tanto in ricezione quanto in trasmissione, tale scostamento è schematizzato nella figura 4 che rappresenta un 

posizionamento del filtro molto in alto, così da tagliare le 

frequenze più basse del segnale vocale, il quale sarà per-

ciò limitato alle sole frequenze acute (clip audio: SSB Voi-

ce HiPass, per l’ascolto vedi in calce all’articolo) però con 

la possibile introduzione, in ricezione, di disturbi aventi 

tonalità ancor più acuta ascrivibili al canale adiacente 

avente frequenza superiore. 

La figura 5 rappresenta invece un posizionamento del fil-

tro molto in basso che pertanto comporterà il taglio delle 

frequenze più acute del segnale vocale, che verrà così limi-

tato alle sole frequenze basse (clip audio: SSB Voice Lo-

Pass) con possibile introduzione, sempre se in ricezione, di 

disturbi aventi tonalità ancor più grave, vero e proprio 

cupo brontolio, ascrivibili stavolta al canale adiacente in-

feriore. Da notare che i toni del segnale risultante saranno  

 

 

 

sempre  quelli corretti e non falsati ma solamente troppo 
acuti o troppo gravi; difatti abbiamo spostato il tutto sola-
mente rispetto alla curva a campana del filtro senza alterare 
però il posizionamento reciproco tra segnale ed fB, e le voci 
non risultano in falsetto né le musiche cacofoniche; come 
invece avverrebbe in caso di errata sintonizzazione (vedi ERA 
Magazine gennaio 2019) appunto causa differenza di fre-
quenza tra la portante artificiale ricostruita fB e quella origi-
nale soppressa fc. Anche l’impiego di una banda passante 
troppo stretta rispetto alla larghezza di banda caratteristica 
del tipo di segnale trattato (nel caso in esame, di tipo vocale 
naturale) comporterà inevitabilmente il taglio di una parte 
delle sue frequenze componenti, rischiando se spinto all’ec-
cesso di comprometterne la comprensibilità. A tali proprietà 
del sistema filtrante va ad aggiungersi in alcuni apparati la 
facoltà di scegliere operativamente tra due o più filtri dispo-
nibili, di operarne la traslazione in frequenza e/o la deforma-
zione in certa misura della banda passante (bandpass tuning o VBT, notch, etc.), nonché infine in quelli più mo-
derni di intervenire mediante elaborazione digitale (DSP) sulle caratteristiche spettrali dei segnali emessi e/o 
ricevuti al fine di ottimizzarne determinate caratteristiche, sovente tra loro difficilmente sovrapponibili quando 
non contrapposte, quali fedeltà, comprensibilità, incisività (preziosa questa ad esempio nel traffico DX), come 
pure di memorizzare una o più configurazioni di detti ed altri parametri da poter richiamare a piacimento nelle 
diverse occasioni e circostanze (DX e contest, QSO locali, impiego di particolari modi digitali, ecc.).  

 

                                             Figura 4 

                                Figura 5 



 

 La banda laterale invertita 

Cosa succede poi in ricezione se invece di piazzare il carrier artificiale fB nella posizione che in frequenza gli com-
pete (e cioè quella fc corrispondente alla portante originale poi soppressa, situata al margine appropriato della 
banda passante del filtro B-6dB) andassimo a collocarlo al margine opposto? Ricevendo cioè una USB come se fos-
se una LSB, oppure il viceversa? Come ricordato all’inizio la voce umana, come pure la musica e persino i versi 
degli animali ed alcuni rumori, sono costituite da un insieme ben coordinato di frequenze, tra loro in precise rela-
zioni alcune delle quali armoniche, altre no (ne abbiamo già parlato in ERA Magazine di gennaio 2019) oltre che 
di ampiezza come pure di fase la cui riproduzione è vincolata al rispetto puntuale di tali relazioni. Se ciò accades-
se, la demodulazione SSB beninteso avverrà ugualmente ma la comprensibilità ne risulterà compromessa dal 
mancato rispetto proprio di dette relazioni, che ne risulteranno stravolte: in particolare, i toni (specie quelli voca-
lici) acuti verranno riprodotti bassi, e viceversa i toni bassi diverranno acuti, “alò” diverrà “olà” mentre “ama” 
diverrà “omo”, e quelli intermedi al solito rimarranno … lì nel mezzo. La lunghezza delle frecce in rosso, pari alla 
distanza in Hz tra le singole componenti del segnale originale e la portante artificiale reinserita fB, rappresenta 
l’altezza (pitch) sempre in Hz del suono dato dal battimento, e che verrà riprodotto come audio (Fig. 6).  
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Una bella confusione, il risultato sarà difatti una serie di suoni gutturali (le bestie hanno fame?) del tutto incom-

prensibili; è tra l’altro un sistema impiegato tempo addietro quale forma di crittazione del parlato, che col metro 

di oggi può apparire bislacca; oltre ad esserne ormai svelato il trucco, è ormai quasi banale disporre di strumenti, 

specie digitali, atti a venirne facilmente a capo. Il clip audio stavolta non lo faccio, lascio sperimentare a voi l’a-

scolto! Immaginiamo ora di disporre solamente di un ricevitore privo totalmente di filtri (6): se sintonizziamo cor-

rettamente un segnale ad esempio USB, l’assenza di filtri di qualsiasi tipo farà in modo che anche il canale adia-

cente basso (quello che corrisponderebbe per intenderci alla posizione LSB rispetto al nostro posizionamento in 
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gamma) faccia battimento con la nostra fB rendendosi udibile; ma (onnipresenti disturbi a parte) l’eventuale 
emissione ivi presente probabilmente sarà anch’essa di tipo USB al pari delle altre standard presenti in gamma, 
e basata sulla sua fc mentre noi, con la nostra fB staremo ricevendola a banda invertita, in modo tale cioè da ren-
derla quindi incomprensibile; però, specie se di intensità comparabile o peggio maggiore del segnale su cui sia-
mo correttamente sintonizzati, arreca disturbo. Se poi spazzoliamo la banda a salire, anche il segnale che prima 
ricevevamo correttamente si sposterà (sempre il moto relativo!) in basso rispetto alla nostra sintonia che va sa-
lendo, diventando anch’esso prima incomprensibile perché a banda invertita, poi via via sempre più acuto per 
poi sparire del tutto trovandosi nel campo degli ultrasuoni, e cioè al di fuori del range dell’orecchio umano o co-
munque della pur larga banda passante audio del ricevitore. Né gioverà in alcun modo l’aggiunta di semplici fil-
tri audio: questi potranno sì restringere lo spettro complessivo tagliando via gli acuti, da una parte e dall’altra 
simmetricamente alla fB, ma riuscirà loro sempre impossibile -lavorando solamente sull’audio e cioè sul risultato 
anziché sui fattori agenti- discernere il battimento destro da quello sinistro, come creare qualsivoglia dissimme-
tria che discrimini tra di loro le bande laterali. Questo lo osserveremo in maniera del tutto analoga ma ancor più 
evidente nella ricezione della telegrafia CW, cui per esigenze di spazio e … di penna, dedicheremo un ulteriore 
articolo.           

 

73 e auguri di buon anno 2020  

 

 

 

 

Per l’ascolto dei clip audio: essi sono fruibili sul sito di download di ERA Magazine, cartella AUSILI, all’indirizzo web: http://
www.era.eu/index.php?option=com_phocadownload&view=category&id=21:ausili&Itemid=146 

    

 

E per iniziare bene l’anno: esercizi! Un po’ di calcoletti…  

 

Per fissare le idee, col dire: “un filtro a 455 kHz”, si intende uno avente la frequenza centrale della sua banda passante fissata al valore di 
appunto f0 = 455 kHz = 0,455 MHz; se esso presenta una banda passante B  a -6 dB (diciamo) avente l’ampiezza ad esempio di 4 kHz, si inten-
derà da 455-2 kHz a 455+2 kHz, vale a dire 4 kHz/2 = 2 kHz per parte, e con questo Δf  = B = (estremo superiore della banda) – (estremo infe-
riore della banda) =  (455+2) – (455-2) = 457 - 453 = 4 kHz  mentre la frequenza centrale sarà ancora  f0 = ((estremo sup.)+(estremo  inf.))/2 = 
((455+2) + (455-2))/2 = (457+453)/2 = 910/2 = 455. Analogamente se il filtro, come d’uso comune in varie realizzazioni, è a 9 MHz si intende-
rà frequenza centrale appunto f0 = 9 MHz  = 9.000 kHz, e se la banda passante fosse ad es. 3 kHz vorrà dire da 9.000-3/2 a 9.000+3/2 kHz e 
cioè da 9.000-1,5 a 9.000+1,5, dunque 8.998,5 e  9.001,5 kHz; dunque B = 9.001,5 - 8.998,5 = 3 kHz e f0 = (8.998,5 + 9.001,5)/2 = 18.000/2 = 
9.000 kHz = 9 MHz. Un segnale costante (una portante!) di 1 Veff  presente a monte del filtro posizionato diciamo a 8.998,5 kHz e cioè sull’e-
stremo (inferiore) della banda passante B-6 a -6 dB, sarebbe appunto attenuato (il segno è negativo) di 6 dB, vale a dire a 1 * (0,707)2 = 1 * 
0,707*0,707 = 0,49 ≈ 0,5 Veff  all’uscita di esso; 20 Log10 (0,5) = 20 Log10 (1/2)  = 20 Log10 (1) - 20 Log10 (2) =  0 - 20 * 0,30 = - 6 dB; più mnemo-
nicamente, se a  -3 dB abbiamo un rapporto tra tensioni di 0,707 a -6 dB = (-3 dB -3 dB) cioè due volte  -3 dB corrisponderanno *0,707 e poi 
ancora *0,707, cioè 0,707 * 0,707 = 0,7072 =  0,49 ≈ 0,5 (metà tensione); e ancora 20 Log10 0,7072 = 20 Log10 0,707 + 20 Log10 0,707  = 20 * (-
0,15) + 20 (-0,15) = (-3) + (-3) cioè  (-3 dB) + (-3 dB) = -6 dB; la corrispondente attenuazione di potenza sarà pari al prodotto dell’attenuazione 
in tensione (0,5) per quella in corrente (identica, rimanendo invariata l’impedenza, e cioè sempre 0,5) dunque 0,5 * 0,5 = 0,25 (un quarto 
della potenza) infatti 10 Log10 (0,25) = 10 * -0,60 = -6 dB; e se proprio non siamo convinti, stante che -3 dB rappresentano un dimezzamento 
della potenza (cfr. ERA Magazine maggio 2018) allora -6 dB = -3 dB – 3 dB cioè due volte un dimezzamento, cioè metà della metà, dunque ¼. 
La stessa cosa accadrebbe ad un segnale di 1 Veff posizionato all’altro estremo (quello superiore) della banda passante, e cioè a 9.000+ B-6/2 
= 9.000+3/2 = 9.000+1,5 = 8.998,5 + B-6 = 8.998,5 + 3 = 9.001,5 anch’esso verrebbe attenuato di metà della tensione (un quarto della poten-
za) cioè a 0,5 Veff . Tutti i segnali la cui frequenza è compresa tra i due estremi della banda passante B-6 di 3 kHz, vale a dire nell’intervallo 
8.998,5 ÷ 9.001,5 kHz non subiranno, dal filtro, attenuazione alcuna! Si noti come questo esempio è puramente didattico, non tiene infatti 
conto dell’attenuazione propria del filtro (perdita di inserzione) che può assumere valori notevoli (dai 3÷4 dB fino anche una quindicina e 
più) così da richiedere in genere una successiva amplificazione per compensarla riportando il segnale, o meglio la componente filtrata del 
segnale, ad un livello comparabile a quello che presentava all’ingresso; attenuazione che crescerà a seconda del modello di filtro al crescere 
della sua complessità intrinseca e delle relative prestazioni, tra cui come accennato il fattore di forma, la linearità in frequenza (assenza o 
modesta entità di ondulazioni -ripple- nella banda passante) ed in fase. Al solito, mi si perdoni per i troppi decibel e la valanga di logaritmi, 
ma rivolgendosi al neofita, è indispensabile procedere passo passo così da poter essere meglio seguiti senza dubbi o fraintendimenti residui. 
E supponendo un fattore di forma del filtro abbastanza comune di 2,5 se il segnale fosse stato ad esempio alla frequenza di 9.003,75 = f0 + B-

60 /2 = f0 + (B-6 * Sf)/2 = 9.000 + (3*2,5)/2 = 9.000 + 7,5/2  = 9.000 + 3,75 ? Bene, costì l’attenuazione sarebbe di 60 dB vale a dire (cfr. ERA 
Magazine maggio 2018) ben un milione di volte quale potenza, vi risparmio il calcolo della tensione; e a 9.005 kHz? Ancora maggiore, dicia-
mo una settantina di dB (dieci milioni di volte), e così via. Però, l’attenuazione fuori banda del filtro, come già detto, non sarà mai infinita. 

http://www.era.eu/index.php?option=com_phocadownload&view=category&id=21:ausili&Itemid=146
http://www.era.eu/index.php?option=com_phocadownload&view=category&id=21:ausili&Itemid=146
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L’estremo inferiore, quello a 8.998,5 kHz, della banda passante del filtro lo abbiamo già incontrato e ci è pertanto un po’ familiare: nell’esem-
pio della prima puntata (vedi ERA Magazine di gennaio 2019) la frequenza f1 corrispondente a quella dell’oscillatore di portante, che verrà 
poi “soppressa” nel modulatore bilanciato, cioè attenuata almeno di una quarantina di dB o quanto meno una trentina, ed inoltre trovandosi 
posizionata su uno degli estremi della banda passante B-6 del filtro, verrà attenuata appunto di ulteriori 6 dB sino a raggiungere il non di-
sprezzabile valore di 46 dB di attenuazione; ed anche più, se poi se ne spingerà il posizionamento un po’ fuori della banda passante, lungo il 
pendio (slope) dei fianchi del filtro, senza però esagerare, ad evitare gli effetti di taglio dei bassi con esaltazione degli acuti visti nel testo. Se 
la portante f1 sarà posizionata al limite inferiore della banda passante B del filtro, come da esempio fatto, è evidente che la banda laterale 
inferiore f1–audio (LSB) la quale proprio perché inferiore si trova in frequenza ancora più sotto dei tale limite, non potrà superare il filtro e 
verrà eliminata; ci riuscirà invece l’altra banda laterale f1+audio (USB), collocata al di sopra, per una estensione pari alla larghezza di banda 
del filtro, o poco più; abbiamo così ottenuto, come volevamo, la SSB (single side band) o banda laterale unica, ovvero per meglio dire: banda 
laterale unica con portante soppressa (single side band suppressed carrier). Facciamo qualche esempio: inviando al modulatore bilanciato 
l’audio frequenza di 1 kHz, questa passerà nella USB e diverrà f1+1 [kHz] numericamente 8.998,5+1 =  8.999,5 kHz; audio 1,5 kHz + f1 = 1,5 + 
8.998,5 = 9.000 kHz = 9 MHz ci troviamo esattamente sulla frequenza centrale del filtro; audio 2 kHz =>  2 + 8.998,5 = 9.000,5 kHz cioè ancora 
entro il limite superiore della banda passante del filtro, pari a 9.001,5; audio 3 kHz => 3 + 8.998,5 = 9.001,5 proprio sul limite, così questo 
componente della USB passerà ma con quale attenuazione? Ma 6 dB come da definizione del limite della banda passante B-6dB ! Una frequen-
za audio di 3,5 kHz originerà un componente di banda laterale a 3,5 + 8.998,5 = 9.002 kHz cioè 500 Hz fuori della banda passante; potrebbe 
ancora esserci, questo dipenderà dalle caratteristiche del filtro impiegato, vale a dire dalla ripidezza dei fianchi, insomma dal fattore di forma 
Sf ma certamente notevolmente attenuata. Magari udibile in un ricevitore posizionato in stazione, o in quello dell’OM vicino; ma l’attenua-
zione dovuta alla distanza, unitamente al rumore (atmosferico, industriale, nonché quello proprio dell’apparato … ne parleremo prossima-
mente) ed all’immancabile QRM, completeranno il lavoro, sommergendola e facendola di fatto scomparire; e liberando il relativo spazio a 
beneficio di altre stazioni che si affacciano in frequenza. 

 

Un principio imprescindibile per ogni apparato che intenda meritarsi tale denominazione, vorrebbe che la frequenza che compare indicata 
sulla scala corrisponda con esattezza a quella di trasmissione e/o di ricezione. Ci si attenderebbe che a tale principio sia data attuazione sem-
pre, anche tra i radioamatori, se ad esempio ci lavora magari una spedizione DX che si intende collegare, per cui si vuole ottenere/ascoltare 
proprio ed esattamente quella frequenza (o una a questa legata da una relazione precisa, es. UP 1 che indica uno split di +1 kHz tra ricezione 
e trasmissione). Nei giorni felici quando la SSB non esisteva, tutto era più facile: meno radioamatori, meno QRM, meno rumore artificiale 
(man made noise), e soprattutto la frequenza era quella della portante, e basta; sotto e sopra questa, si estendeva uno spazio ancora abba-
stanza ampio, diciamo alcuni kHz per parte, occupato dalle bande laterali che al chiudere della propagazione erano le prime a scomparire -
con tutta l’informazione contenuta-  sotto la soglia del rumore (ne parleremo in una prossima puntata), spuntandone fuori la sola portante, 
così ormai divenuta muta vestigia qual rovina archeologica priva di ogni immagine o iscrizione. Poco importa se l’inserimento di una stazione 
era immancabilmente accompagnata da fischi e pigolii di varia intensità, tono e durata, e nemmeno se oltre i cinque sesti dell’energia irradia-
ta venivano comunque sciupati; di risparmio energetico e polluzione ambientale in fondo ancora non si parlava, né in tempo di pace né tan-
tomeno durante le innumerevoli guerre e scaramucce che punzecchiavano qua e là il pianeta. Prima o poi le portanti, come i dinosauri, sono 
andate ad estinzione (ma le scaramucce, no) lasciandoci però, ancora una volta, delle mute vestigia: la frequenza di stazione, pari a quella fc 
che competeva alla portante soppressa, e che cioè in definitiva materialmente non esiste.  

E benché per semplificare parleremo di filtro a 9 (generici) MHz, che ne costituisce la frequenza centrale, così che in tema di conversione 
potremo dire 9 + 19,600 = 28,600 MHz che è la frequenza sulla quale, sempre in esempio,  intendiamo operare, tenendo presente che la 
frequenza di un segnale SSB è individuata in fc cioè quella corrispondente alla portante ormai inesistente, perché appunto soppressa, sarà 
importante osservare che onde far passare tutta la banda superiore USB siamo stati costretti a spostare la f1 sul limite inferiore della banda 
passante B-6dB e cioè ad una frequenza pari a 8.998,5 perché altrimenti operando con f1 non solo tutti i 3 kHz dell’audio non ci stavano ma 
solamente i +1,5 kHz e per giunta ci saremo portati appresso un pezzo di quella inferiore (LSB) fino a -1,5 kHz. Ovviamente 8,9985 + 19,600 
non ci daranno i 28,600 MHz desiderati, per cui se vogliamo ottenere proprio ed esattamente quella frequenza (perché magari ci lavora una 
spedizione DX che intendiamo contattare) gli 1,5 kHz che abbiamo tolto alla f1 li dovremo aggiungere alla fvfo che diventerà così non i 19,6 
generici ma proprio fvfo = 19,6015 = 19,600 + 0,0015 MHz che sommati ci daranno 8,9985 + 19,6015 = 28,600 MHz esatti. E se per colmo di 
cattiveria volessimo operare in LSB? Niente paura; sposteremo la f1 al limite questa volta superiore della banda passante 9.001,5 MHz e la fvfo 
a 19,600 - 0,0015 = 19,5985 MHz così che f1 + fvfo = 9.001,5 + 19,5985 = 28,600 = fc esattamente come prima, però questa volta irradiando in 
TX (o ricevendo in RX) la banda laterale superstite che sarà quella inferiore, appunto la LSB. Questo giochetto, che oggidì è uno scherzo con i 
PLL e relativi divisori programmabili gestiti da microprocessore, era in realtà il cruccio dei costruttori nell’epoca pre-digitale; per la commuta-
zione di banda laterale la Collins, negli apparati professionali (51S-1 ecc.) per i quali, com’è notorio, non si badava a spese, peso ed ingombro 
a parte, era giunta ad inserire ben due serie di costosi filtri meccanici lavoranti una al di sopra della frequenza nominale, poniamo 500 kHz 
(cifra volutamente tonda, i professionisti il più delle volte detestano perder tempo e danaro in complicati calcoli, magari nel bel mezzo di una 
crisi o di un’emergenza), l’altra al di sotto, così che questa coincidesse sempre con l’estremo, rispettivamente inferiore o superiore, della 
banda passante. Non si rendeva quindi necessario alcun intervento sulla scala (meccanica) di sintonia; chapeau! Inoltre la doppia catena 
permetteva di differenziare il trattamento delle due bande laterali indipendenti adottate in determinati tipi di comunicazione, ad esempio 
mediante separato aggiustaggio delle rispettive tarature, e al limite (però mediante circuiteria esterna) demodularle entrambe separatamen-
te. In quelli destinati all’impiego radiantistico, ricorreva a complicati rotismi meccanici di non inferiore qualità e precisione (75A-4) o alla 
commutazione elettronica attuata sul vfo (PTO) mediante diodi e compensatori (S-Line e KWM-2); soluzioni entrambe non facili ad ottenersi, 
se si voleva assicurare un determinato livello qualitativo. Drake a sua volta tagliava per così dire la testa al toro, adottando a partire dall’R-4A 
e per tutta la serie, un comando passband tuning (vedi ERA Magazine giugno 2019) mediante il quale selezionare indifferentemente la USB o 
LSB (regolandone anche la tonalità d’ascolto) senza dover agire in alcun modo sul VFO o sulle calibrazioni. Altre case costruttrici, con in cata-
logo apparati più abbordabili, prevedevano per la commutazione LSB/USB lo spostamento della scala calibrata; per cui se il calibratore incor-
porato (spot) dava battimento zero in una determinata posizione della scala in LSB (40 metri, ad es.) la stessa cosa non accadeva passando in 
USB (ad es. cambiando in 20 m) laddove il battimento zero risultava spostato di un paio di kHz e rotti a seconda della B del filtro e di conse-
guenza del posizionamento rispettivamente delle fBL ed fBU, salvo particolari aggiustamenti del loro posizionamento rispetto agli estremi della 
B-6, per cui volendo essere precisi con le letture necessitava ricalibrare il dischetto rotante o l’indice mobile della scala per adeguarsi alla 
nuova posizione di battimento zero col lo spot del calibratore.  
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Note:  

 

(1) Come in apparati dallo schema complesso basati sul classico principio della supereterodina, tanto in trasmis-
sione che in ricezione e non necessariamente coincidenti tra loro, ad es. tra un trasmettitore avente media fre-
quenza f0TX = 9 MHz ed un ricevitore con f0RX = 455 kHz. 

(2) Ci potrà aiutare a comprendere meglio le posizioni delle fB rispetto alla f0 considerare il differenziale di fre-
quenza, chiamiamolo Df0, tale che le frequenze fc in trasmissione ed fac in ricezione (tra loro coincidenti quado la 
sintonia è corretta) cioè le fBU ed fBL ne distino appunto di un valore Df0 quindi fBU = f0 - Df0 e fBL = f0 + Df0 . In gene-
re è posto pari alla metà della banda passante a -6 dB cioè Df0 = ± B-6 /2 da cui se ad es. B-6 = 3 kHz  Df0 = ± 3 kHz / 
2 = ± 1,5 kHz, e dunque sempre nell’esempio fBU = f0 - 1,5 kHz e fBL = f0 + 1,5 kHz, in pratica possono differirne per 
esigenze particolari di modulazione e/o demodulazione, ed inoltre nel caso della ricezione in telegrafia CW. Si 
dirà così generalmente “filtro a 9 MHz” per indicare la sua frequenza centrale f0 appunto a 9 MHz sebbene la ban-
da passante vada ad esempio da 8.998,5 kHz fino a 9.001,5 kHz, analogamente per il filtro a 8,83 MHz o a 455 
kHz. 

(3) Potremmo anche pensarlo, quale modello di lavoro, come un carrier di frequenza fc =0, in realtà puro artificio 
matematico, una estensione al limite del concetto di corrente alternata tale da renderlo inclusivo della corrente 
continua, insomma una … nonfrequenza. 

(4) Tale che se non fosse soppresso la fB “battendo” con essa fc darebbe come risultato del battimento appunto 
una frequenza pari a zero, detta appunto battimento zero o anche isoonda; era questo del resto il metodo impie-
gato anche dai radioamatori nel posizionare il VFO (per chi andava a cristallo, come d’uso specie in VHF, era 
tutt’altra storia, l’isoonda essendo in tal caso solitamente impossibile …) quando si preparavano a rispondere ad 
una chiamata in modulazione di ampiezza AM; e tuttora talvolta impiegato nel ricevere una stazione di radio-
diffusione, specie per rimediare ai danni del QSB, col metodo cosiddetto exalted carrier … vi inviterei a farlo al-
meno qualche volta, tanto per provare. 

(5) Tale scostamento verrà compensato da un aggiustamento della sintonia e simultaneamente anche dell’indica-
zione data dalla scala meccnica / display a cifre come già peraltro visto negli articoli precedenti, di modo e misura 
tali da mantenere inalterata la corretta sintonizzazione del segnale data dall’eguaglianza fc = fB ; in pratica è come 
il moto relativo (galileiano! che sperimentiamo ad esempio ad un semaforo, specie se in pendenza, quando ci 
sembra di scivolare all’indietro se il veicolo a fianco si avvia) riduco la fB di 1 kHz e nel contempo incremento la 
sintonia di 1 kHz e così il segnale rimarrà correttamente sintonizzato sulla fB (ed il microprocessore farà in modo 
che il display indichi -correttamente- ancora la frequenza di prima, in modo cioè trasparente all’utilizzatore) ma il 
tutto ora si troverà spostato di 1 kHz sotto rispetto alla curva a campana del filtro (che non si è mosso!) il quale 
pertanto farà ora passare solo le componenti del segnale aventi frequenza più elevata (come da fig. 4); in sostan-
za, sarà come se stiamo traslando il filtro (senza però intervenire in alcun modo né meccanicamente né elettrica-
mente a modificare il filtro stesso) rispetto al segnale. E’il principio di funzionamento del bandpass tuning. Con 
altri simili artifici è possibile ottenere, magari mediante due conversioni intermedie a somma zero (di entità 
uguale ma di segno opposto) la traslazione indipendente di DUE (o più) filtri, così da non solo traslare la banda 
passante rispetto al segnale, ma restringere o ampliare a piacimento la finestra comune ove il segnale può passa-
re (e senza introdurre l’indesiderabile effetto ringing -vedasi puntata precedente- caratteristico dei filtri piuttosto 
stretti, essendo il risultato ottenuto mediante l’incrocio delle caratteristiche di filtri relativamente più ampi). 

(6) Che so, la semplicissima sincrodina cui si è fatto cenno in precedenti articoli sugli schemi a blocchi, oppure un 
valvolare del passato specie se di epoca antecedente l’avvento della SSB: banda larghissima, fattore di forma 
(cos’è mai?) ridicolo, e soprattutto BFO non quarzato ma spostabile a piacimento entro ed ai limiti della banda 
passante. 
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                  European Radioamateurs Association 

 

                                            Organigramma associativo 

 

Presidente/Rappresentante Legale (Consiglio Direttivo): Marcello Vella    IT9LND 

Vice Presidente (Consiglio Direttivo)                                   : Siro Ginotti          IW0URG 

Segretario Generale/Tesoriere (Consiglio Direttivo)        : Ignazio Pitrè        IT9NHC 

Assistente di Direzione                                                            : Fabio Restuccia  IT9BWK 

 

                                               Consiglieri (Consiglio Direttivo)                

Fabrizio Cardella IT9JJE;  

Fausta De Simone;  

Francesco Gargano IZ1XRS;  

Mario Ilio Guadagno IU7 IU7BYP 

 

                                                      Sindaci 

Presidente: Guido Battiato IW9DXW 

Consiglieri: Fabio Restuccia  IT9BWK – Giovanni Arcuri IT9COF 

 

                                                              Consiglio dei Probiviri 

Presidente: Giuseppe Simone Bitonti  IK8VKY 

Consiglieri: Giuseppe Freni  IT9IJI; Vincenzo Mattei IU0BNJ; Vito Giuseppe Rotella  IZ8ZAN 
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Foto di OZTAM Alex Hansen, membro del team OX7A, scattata il 26 Ottobre  

scorso a Kangerllusuaq, Groenlandia. 
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